
;. . 

VIS 

VIS 

VIS 

VIS 

r /IU/J'l',,fAMVJ, del/' J~J del/'~ e della ~ema 

di~(X)4t 

//U/JUUAI((), delt0~ e delle ~~ 

16 aprile 1994, n. 297, recante approvazione del testo unico delle 
egislat ve vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

arzo 997, n. 59, recante delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
egioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
e am inistrativa e, in particolare l'articolo 21; 

la legg 28 arzo 003, n. 53, recante delega al Governo per la definizione delle norme 
generali sull istruzi ne e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e 
formazi ne ofessi nale; 

il decre le slativo 19 febbraio 2004, n. 59, recante definizione delle norme generali relative 
alla scu la d ll'infa zia e al primo ciclo dell'istruzione a norma dell'articolo 1 della legge 28 
marzo 2 03, . 53; 

il decre slativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante norme generali e livelli essenziali delle 
ativi a secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
della 1 gge 28 marzo 2003, n. 53, e in particolare l'articolo 25; 

embr 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
ello S ato (legge finanziaria 2007) e in particolare, l'articolo 1, comma 622; 

il decret -leg 3 lug io 2001 n. 255, convertito, con modificazioni dalla legge 20 agosto 2001, 
n. 333, onc mente disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 
2001/20 2; 

il decre de Presid nte della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, recante la disciplina per la 
definizi ne d gli or inamenti didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutic , ed n parti o lare l'articolo 14, che abroga la normativa istitutrice delle scuole medie 

i co servat ri; 

VIS il decr o-le ge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 
2007, n 40 , in pa icolare, l'articolo 13, commi 1, I-bis, 1-ter e I-quater, che prevedono il 
riordin e il otenzi mento degli istituti tecnici con uno o più regolamenti da adottare entro il 
31 lugl 20 8 con decreto del Ministro della pubblica istruzione, ai sensi dell'articolo 17, 

, de la legg 23 agosto 1988, n. 400; 
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il decr to-1 ge 7 s ttembre 2007, n. 147, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 
2007, . 17 , reca te disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 
2007- 008 in ma ria di concorsi per ricercatori universitari; 

ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, . 13 e in p rticolare l'articolo 64, comma 1, del citato decreto-legge n. 112 del 2008, 
che st bilis e che, per effetto dell'adozione dei citati interventi e misure, dovrà essere 
increm ntat , grad almente, di un punto il rapporto alunni/docente, da realizzare comunque 
entro 1 ann scolas ico 201112012, fermo restando quanto disposto dall'aiiicolo 2, commi 411 
e 412, ella egge 2 dicembre 2007, n. 244; 

ge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
, n. 16 , e in particolare l'articolo 4; 

VIS O il decr to-le ge 7 o obre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, . 18 e in p rticolare l'articolo 3; 

VIS O il decr o-le ge 30 icembre 2008, n. 207, convertito dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, e in 
partico are 1 rticol 37; 

VIS O il decr to-1 ge 6 uglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e in 
partico are 1 icol 19, comma 7"; 

VIS O il decre o-le ge 9 fì braio 2012, n. 5, convertito, con modificazione, dalla legge 4 aprile 2012 
n. 35; 

VIS O il decre o-le ge 6 1 glio 2012, n. 95, convertito, con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012 
n. 135; 

VIS O l'art.5, om a 1, d 1 decreto legge 12 settembre 2013, n. 104 convertito, con modificazione, 
dalla le ge 11.201 n.128 che prevede "a decorrere dall'anno scolastico 2014-2015, i quadri 
orari d i pe corsi i studio previsti dai regolamenti di cui ai decreti del Presidente della 
Repub ica 5 marz 2010, n. 87 e n. 88, relativi al riordino degli istituti tecnici e degli istituti 
profess· nar sono integrati, in una delle due classi del primo biennio, da un'ora di 

di eografia generale ed economica, laddove non sia già previsto 
l'inse ame to di g ografia"; 

VIS O l'art.15, co a 2, el decreto legge 12 settembre 2013, n.104 convertito, con modificazione, 
dalla le ge .11.20 3 n.128, prevede che "al fine di assicurare continuità al sostegno degli 
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alunni con isabili ', all'art.2, comma 414, della legge 24 dicembre 2007, n.244" (nel triennio 

2008- 201 , fino al raggiungimento, nell'anno scolastico 2010/2011, di una consistenza 

i al 7 per cento del numero dei posti di sostegno complessivamente attivati 
lastic 2006/2007), "la predetta percentuale è rideterminata, negli anni scolastici 

2014/ 015, in misura pari rispettivamente al 75 per cento e al 90 per cento ed e 
er cent a decorrere dall'anno scolastico 2015/2016"; 

VIS O l'art.I , co ma bis, del decreto legge 12 settembre 2013, n.104 convertito, con 

modifi azio e, dal a legge 8.11.2013 n.128, che prevede che "le aree scientifica (ADOl), 

umani ica AD02 tecnica professionale artistica (AD03) e psicomotoria (AD04) di cui 
all'arti olo 3, com a 5, della legge 5 febbraio 1992, n.104, e all'ordinanza del Ministro della 
pubbli a ist zione .78 del 23 marzo 1997, sono unificate"; 

VIS O il decr od Presi ente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 concernente norme in materia 
delle i tituzioni scolastiche; 

VIS O il pian pro amm tico in data 4 settembre 2008, con il quale il Ministro dell'istruzione, 
dell'un versi à e de la ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai 
sensi d l cit to arti olo 64, comma 3, fissa, per il triennio 2009/2011, le quantità dei posti 
della d tazi e org ica del personale docente da ridurre in attuazione di quanto stabilito dalla 

VIS O 
Relazio e te nica di accompagnamento del citato decreto legge n. 112 del 2008; 

recante no 
determi azi 
legge 1 ma 
dimensi na 

Presi ente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, concernente regolamento 
e per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la 
e deg i organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell'articolo 21 della 
o 199 , n. 59, con il quale sono stati fissati criteri e parametri da adottare per il 
nto o imale delle istituzioni scolastiche; 

VIS O il decre o de Presi ente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, recante il regolamento di 
revision del 'assett ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del 
primo c clo istruz one ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, onv ito co modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VIS Presi ente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, recante norme per la 
riorgani zazi ne del a rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane 
della se ola, i sens dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
converti o, c modi 1cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 
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VIS O 

VIS O il decr to d 1 Presi ente della Repubblica 15 marzo 201 O, n. 88, concernente regolamento 
recante no e per ·1 riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, del 
decreto legg 25 gi gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, 133 

VIS O il decr to d 1 Presi ente della Repubblica 15 marzo 201 O, n. 87, concernente regolamento •-. 
recante no per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, coinma 4, del 
decreto legg 25 gi gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008,n 133 

VIS O il decre o de Minis o della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, concernente norme in 
materia di a empi ento dell'obbligo di istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della 
legge 2 dic mbre 2 06, n. 296; 

VIS O il decre o d Mini tro della pubblica istruzione del 25 maggio 2007, n. 41, relativo alla 
orario settimanale di lezione degli istituti professionali in applicazione 
a 605, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

VIS O ente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2006, n. 185, concernente 
regola ento recant modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno come soggetto in 
situazio e di handic p, ai sensi dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289; 

VIS A e Costituzionale n. 80 del 26 febbraio 201 O, con la quale si sancisce la 
ostituz onale dell'articolo 2, comma 413, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

nella p e i , cui fi sa un limite massimo al numero dei posti degli insegnanti di sostegno e 
dell'arti olo 2, co ma 414, della legge n. 244 del 2007, nella parte in cui esclude la 
possibil tà, g à cont mplata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, di assegnare insegnanti di 
sostegn in eroga Ile classi in cui sono presenti studenti con disabilità grave, una volta 
utilizza · gli trume i di tutela previsti dalla normativa vigente; 

la circo are 1 Min"stro dell'istruzione, dell'università e della ricerca dell'8 gennaio 2010, n. 
2, rigua dant indie ioni e raccomandazioni per l'integrazione di alunni con cittadinanza non 
italiana; 

l'intesa tipu ata il 1 dicembre 2010 in sede di Conferenza unificata, concernente l'adozione 
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di line gu· a per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i 
percor i di istruzi ne e formazione professionale, a norma dell'articolo 13, comma 1-
quinqu ·es, 1 decr to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 april 200 , n. 40 

VIS O il Decr od Presi ente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n.263, recante il Regolamento 

per la idefi izione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per adulti, ivi 
compr si i orsi s rali, a norma dell'art.64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, conv rtito, c n modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133; 

VIS O il Decre o de Presid nte della Repubblica del 5 marzo 2013, n.52; 
VIS A la legg 1 O 15 "R forma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordin dell dispo izioni legislative vigenti" e in particolare i commi 5 e dal 63 al 69 dell'art. 
1 che ssan le nuo e modalità di definizione triennale degli organici del personale docente e 
in parti olar il co a 69 che prevede che il riparto della dotazione organica tra le regioni sia 
effettu o su la base del numero delle classi, per i posti comuni, e sulla base del numero degli 
alunni, per posti el potenziamento, senza ulteriori oneri rispetto alla dotazione organica 
assegn a; c e il rip rto della dotazione organica per il potenziamento dei posti di sostegno sia 
effettu o in base a numero degli alunni disabili; che si tenga conto, senza ulteriori oneri 
rispetto alla otazio e organica assegnata, della presenza di aree montane o di piccole isole, di 
aree in eme, a bas densità demografica o a forte processo immigratorio, nonché di aree 
caratter zzat da el vati tassi di dispersione scolastica; che il riparto, senza ulteriori oneri 
rispetto alla dotazi ne organica assegnata, consideri altresì il fabbisogno per progetti e 
conven ioni di part colare rilevanza didattica e culturale espresso da reti di scuole o per 
progetti di v lore n ionale che in ogni caso il riparto non debba pregiudicare la realizzazione 
degli o ietti i di ris arrnio del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
20 mar o 2 9, n. 1 e che infine il personale della dotazione organica dell'autonomi~ sia 

rioritariamente la copertura dei posti vacanti e disponibili. 
n. 39 del 10.8.1998 recante il Testo Coordinato delle disposizioni 

i ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti nelle scuole 

VIS . 19 del 14 febbraio 2016 #Regolamento recante disposizioni per la 
razionai zz accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di 
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o, ai s nsi dell'articolo 64, comma 4, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008, 
rtito, on modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" 

la circ lare el Mi istro dell'istruzione, dell'università e della ricerca n. 22 del 21 dicembre 
2015, igua ante I iscrizioni alle sezioni delle scuole dell'infanzia e alle classi del primo e 
del sec ndo i cl o d istruzione per l'anno scolastico 2016/2017; 

onferenza Unificata nella seduta del ~--

e O ganizz ioni sindacali firmatarie del vigente contratto coHettivo nazionale di 
lavoro el c mpart scuola. 

DECRETA 

Art.1 
Consistenze dotazioni 

ell'a tonom a triennale del personale docente per gli anni scolastici 2016/17, 2017118 

osti ito da posti comuni, di sostegno e per il potènziamento dell'offerta formativa. 
L organico è costi uito su base regionale e nei limiti di spesa previsti dal comma 201 dell'art. 1 della 
I ge 107115 

2. e consisten e d le dota ioni organiche nazionali e regionali, di cui al comma 1, relativamente alla 
s uola dell'i fanz , alla cuoia primaria e alla scuola secondaria di I e II grado e per il sostegno pçr 
I' no scolas ico s no qu Ile riportate rispettivamente nelle allegate tabelle A, B, C, D, E, F e G, che 

c stituiscono part integr nte del presente provvedimento. Tali consistenze, sono state determinate 
i base alla p evis ne de l'entità della popolazione scolastica rilevata dai dati presenti nell'anagrafe 
d gli alunni, alla elativ serie storica, con riguardo alle esigenze degli alunni portatori di handicap 

za non italiana nonché tenendo conto del grado di densità demografica 
d Ile provin e di ciascu a regione, della distribuzione della popolazione tra i comuni di ogni 
ci coscrizion pro incial , delle caratteristiche geo-morfologiche dei territori interessati e delle 
c ndizioni so io-e onomi he e di disagio sociale delle diverse realtà territoriali. 

3. dotazion di ui al omma 2 sono determinate, altresì, in relazione all'articolazione e alle 
e · genze di nzi namen o delle istituzioni scolastiche rapportate al numero degli alunni e alla 
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ione secondaria, le dotazioni organiche sono determinate secondo le 

ersi curricoli previsti dai Regolamenti di organizzazione emanati ai sensi 
ecreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

.133. Relativamente agli istituti tecnici e professionali è prevista 
l' tegrazion di u 'ora d' insegnamento di geografia generale ed economica in una delle due classi,, 

d l primo bie nio, laddo e non sia già previsto l'insegnamento di geografia generale ed economica 

n i limite dei osti indicat dalla colonna B della tabella D. 

ento dei piani di studio delle scuole secondarie di secondo grado alla 

febbraio 2016 di revisione della classi di concorso, la determinazione 

d gli organi i a iene a cora sulla base delle classi di concorso definite dal D.M. n. 39 del 

l'an o scol stico 2016/17 e sulla base del D.P.R. 19/14 a partire dall'anno scolastico 

6. dotazioni org iche ella scuola primaria, di cui all'allegata tabella B, sono comprensive dei 

sti di cui a l'arti olo 2, omma 1, letteraj) e dall'articolo 7, comma 4, della l1egge 28 marzo 2003, 

le tazion organiche della scuola dell'infanzia, di cui all'allegata tabella A, sono 

7. 'organico i pot nziam nto dell'offerta formativa di cui alla tabella F è determinato in base alla 

p iezione tr nna degli alunni e alla previsione del fabbisogno delle istituzioni scolastiche sulla 

b se di quant già 'ndivid ato nel corso dell'anno scolastico 2016/17 da parte degli Uffici scolastici 

ffici s olastici regionali, ai fini dell'acquisizione dei dati e degli elementi utili 

r ativi all'a am to del a popolazione scolastica nelle realtà territoriali di propria competenza, si 
a algono d la c llabor ione dell'apposita struttura di rilevazione, di monitoraggio e di verifica e 

p omuovono onfì renze i servizio, confronti e consultazioni con la partecipazione dei responsabili 
d gli Uffici t rrito iali e ei dirigenti scolastici, finalizzati all'esame e all'approfondimento puntuale 
e esaustivo ella materi , nonché alla individuazione e definizione degli aspetti e delle situazioni 

p oblematich . 
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Art.2 
Dotazioni regionali 

1. I Direttori d gli ffici s olastici regionali, una volta concluse le interlocuzioni e i confronti con le 
r ioni e co gli nti lo ali per realizzare la piena coerenza tra il piano dell'offerta formativa e 
I' ttribuzion dell risors , dopo aver dato informativa alle Organizzazioni sindacali firmatarie del 
v gente cont atto olletti o nazionale di comparto, provvedono alla ripartizione delle consistenze 
o ganiche tr gli ambiti territoriali e provinciali di competenza. L'assegnazione delle risorse è 
e fettuata c n r· uardo alle specifiche esigenze e alle diverse tipologie e condizioni di 

nzionamen o de le istit zioni scolastiche, nonché alle possibilità di impiego flessibile delle risorse, 
di anto revisto dal decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, 

e· n mat ria di autonomia delle istituzioni scolastiche. Nella determinazione dei 
ciali d ve, altresì, tenersi conto delle situazioni di disagio legate a specifiche 
on pa icolare riferimento alle zone montane e alle piccole isole; particolare 
ata an he alle zone in cui siano presenti fenomeni consistenti di dispersione e di 

}astici regionali, previa informativa alle.Organizzazioni sindacali, possono 

o erare co pens zioni ra le dotazioni organiche dei vari gradi e articolazioni di istruzione, 
c mpresa la scu a dell' nfanzia con l'esclusione dell'organico del potenziamento per tale grado 
d istruzione, non é disp rre, per far fronte a situazioni ed esigenze di particolare criticità, anche ai 

i della rose uzione di progetti di rilevanza pedagogico-didattica, formativa e soCiale, 
ento di una quota di posti delle dotazioni regionali dell'organico per il potenziamento 

iva di ui alle tabelle allegate destinandola a progetti di rete. 

3. iche d istituto sono definite dal Direttore dell'Ufficio scolastico regionale, sulla 
delle stituzioni scolastiche interessate come definiti nei rispettivi Piani Triennali 

I limite dell'organico regionale assegnato. A tal fine, i dirigenti scolastici 

r ppresent o, m tivand le adeguatamente, al Direttore dell'ufficio scolastico regionale, le esigenze 
dell'o ferta formativa triennale e ogni altro elemento ritenuto utile, ispirando le 

8 



/f'fkn(/.J(1f()- del/' f~_, del/'~ e della fAic&Jeca 

di-~ (X)/)'b 

/f/U/.nt<J,{/,~ del/' ce~ e delle ~~ 

p poste a e iteri di effi ienza e razionale contenimento della spesa e garantendo che, in base 
al 'andament del popo azione scolastica degli ultimi anni, dei dati desumibili dall'anagrafe degli 
al nni, none ' di ltri ele enti in possesso, la previsione sia rispondente alle reali esigenze. 

4. I irettori de li fici se lastici regionali, e i dirigenti scolastici assicurano la compiuta e puntuale 
re lizzazione degl obiett vi fissati dall'articolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008. Il mancato 
r giungime to egli o iettivi fissati comporta l'applicazione delle misure connesse alla· 
re ponsabilit diri enzial prevista dalla normativa vigente. 

Art.3 

Costituzione delle classi 

1. L classi so o co tituite secondo i parametri e i criteri stabiliti nel decreto del Presidente della 
R pubblica . 81 el 20 9. Le classi iniziali di ciclo delle scuole e degli istituti di ogni ordine e 

do e le s zion di scu la dell'infanzia sono costituite con riferimento al numero complessivo 
d gli alunni seri i. Dete inato il numero delle predette classi e sezioni, il dirigente scolastico 
p cede all' seg zione degli alunni alle stesse secondo le diverse scelte effettuate, sulla base 
d ll'offerta :6 rma va del a scuola e, comunque, nel limite delle risorse assegnate. L'applicazione 

8 gennaio 201 O, n. 2, relativa alla distribuzione tra le classi degli alunni 
c n cittadina za n n itali a, non può comportare incrementi al numero della classi stesse. 

2. I irigenti s last ci pro edono alla formazione delle classi prime secondo criteri di uniforme 
di tribuzione vit do sq ilibri numerici tra le stesse. 
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Art4 

rganico di potenziamento del! 'offerta formativa 

1. L organico d pot ziam to è definito, per il triennio 2016/2018, dalla tabella F allegata al presente 

di po enziamento comprende i posti comuni previsti dalla tabella 1 allegata alla 

2. Il Direttore ciascun ufficio scolastico regionale assegnerà annualmente a ciascuna 

is ituzione s olas ca la otazione dell'organico di potenziamento tenendo conto delle richieste 

fì rmulate da la se ole in rdine al piano triennale dell'offerta formativa, nei limiti dei posti istituiti 

e n decreto ell' a no sco astico 2015116 e tenuto conto del contingente dei posti di cui al successivo 

a . 14 indivi uati ella p opria regione. 

p rsonale di 

ico alle istituzioni scolastiche dovrà avvenire senza creare situazioni di 

e nel rispetto dei contingenti annualmente autorizzati per l'assunzione 'di 

4. C ascun Uf colasti o regionale provvederà inoltre, nei limiti del contingente assegnato, 
a 'individu ion dei p ti di italiano L2 in misura di 2 per ogni C.P.I.A. attivo nella regione, 

o erando all inte o dei osti che si renderanno vacanti al termine delle operazioni di mobilità per 

l' nno scolas ico 016/17 ove questo non dovesse essere possibile, si procederà a istituire detti posti 

i via provv· oria utilizz ndo l'adeguamento annuale dell'organico e provvedendo poi al ripristino 

d i medesim nell organi o di potenziamento dell' anno successivo, senza determinare aumenti del 

e ntingente gio ale. 

Art. 5 
Scuola dell'infanzia 

1. L articolazio e e a quan ificazione delle attività educative e del relativo tempo scuola sono fissate 
d ll'articolo 3 d decre o legislativo n. 59 del 2004, richiamato dall'articolo 2 del decreto del 
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mma 2, del citato decreto n. 89 del 2009 e alle condizioni e sulla base dei 

3. L ·stituzione di n ove s zioni avviene in collaborazione con gli enti territoriali, assicurando la 
c rdinata e eq ilibrata partecipazione delle scuole statali e delle scuole paritarie al sistema 

lastico nel suo omple so. 

irettori r ion li degl Uffici scolastici regionali possono attuare, in presenza di contrazione 
ografica ella cuoia rimaria e di aumento delle domande di iscrizioni alle scuole dell'infanzia, 

c pensazio i tra e dota ioni organica dei due ordini di scuola nella misura massima del 10% delle 
a ali dotazi ni o anich 

Art. 6 
Scuola primaria 

1. L' rticolazio e e l quant ficazione delle attività educative, didattiche e del relativo tempo scuola 
so o fissati ll'a icolo del decreto legislativo n. 59 del 2004 e dall'articolo 4 del decreto del 
Pr sidente de la R ubbli a 20 marzo 2009, n. 89, relativo al primo ciclo. 

2. Pe tutte le lass· dell'i tero ciclo funzionanti nel triennio, il tempo scuola è svolto ai sensi 
de l'articolo del decret -legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
le ge 30 otto re 2 8, n. 169, secondo le articolazioni orarie settimanali fissate in 24, 27, e sino a 30 

risorse dell'organico assegnato. La dotazione organica è comunque finalizzata di 
temp scuola di 27 ore settimanali per classe. 

o 4, c mma 7, del citato decreto n. 89 del 2009, sulla base del Piano Triennale 
iva, so o attivate le classi funzionanti a tempo pieno, con orario settimanale di 

qu ranta ore, om rensiv del tempo dedicato alla mensa. La predetta organizzazione è realizzata 
ne limiti del 'org nico a segnato, senza compresenze, e comunque nell'ambito della dotazione 
co plessi va ell 'o ganico del!' autonomia così, come determinato e finalizzato dalla Legge 107 /15. 
Le quattro or di c mpres nza per classe sono utilizzate per la costituzione dell'organico di istituto. 
Cl ssi a temp pie o poss no essere attivate solo in presenza di strutture idonee. Il relativo orario 
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mpo mensa, è di 40 ore e la programmazione didattica deve prevedere 

4. L' nsegname o d la ling a inglese è impartito in maniera generalizzata obbligatoriamente in tutte 

le classi. L'i seg mento della lingua straniera deve essere impartito dai docenti della classe in 

p sesso dei equi iti rich esti o da altro docente facente parte dell'organico dell'autonomia sempre 

in possesso tali requisì i. Solo per le ore di insegnamento di lingua straniera che non sia stato 

p sibile cop ire ivand la citata procedura possono essere istituiti posti da assegnare a docenti 

lim e del e ntingente regionale. Di regola viene costituito un posto ogni 7 o 8 classi, 

un po to si raggiungano almeno 18 ore di insegnamento. 

tituzio e scolastica le diverse frazioni orario, comprese quelle della lingua 

in lese, che on h nno c tribuito a costituire posto intero, sono raggruppate per la costituzione di 

p sti interi. L fra oni re idue superiori a 12 ore possono essere arrotondate a posto intero. 

6. L' nsegname to d lle reli ione cattolica è impartito da docenti in possesso dei rnquisiti richiesti. 

Art. 7 

D 'sposizioni generali per l'istruzione secondaria 

1. L' ssegnazio e de le riso se a ciascuna istituzione è effettuata tenendo conto delle esigenze della 
se ola nel su co plesso comprese quelle connesse all'integrazione degli alunni disabili, nonché 

d l'eventual art' olazio e della scuola in sezioni staccate, sedi coordinate e corsi serali. Le 

d tazioni org nic degli istituti di secondo grado sono determinate per tutte le classi dei corsi con 

ri uardo alle artic lazion· orarie dei diversi indirizzi o percorsi previsti dai decreti del Presidente 

d lla Repubb ica 87, n. 88 e n. 89 del 15 marzo 2010. 

2. A sensi dell artic lo 35, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e dell'articolo 21 del 
d creto del nte d lla Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, le cattedre costituite con orario 

obbli atorio di insegnamento dei docenti, definito dal contratto collettivo 
, sono icondotte a 18 ore settimanali, anche mediante l'individuazione di moduli 

o anizzativi div si da quelli previsti dai decreti costitutivi delle cattedre, salvaguardando 
l' nitarietà d inse namen o di ciascuna disciplina. In applicazione dei regolamenti relativi ai licei, 
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agli i tituti professionali, le cattedre sono costituite, di nonna, con non meno di 
, com nque, nel rispetto degli obiettivi finanziari di cui all'articolo 64 del più 
-legg n. 112 del 2008. I docenti che vengano a trovarsi in situazione di 
sono prioritariamente assegnati all'organico di potenziamento dell'offerta 
mero i tali docenti ecceda anche la consistenza dell'organico dell'autonomia i 
sto, i dividuati secondo la procedura prevista dal CCNI sulla mobilità sono. 

, in ma canza di sedi, assegnati all'ambito territoriale di riferimento. 

l'ottimale utili zo del e risorse, dopo la costituzione delle cattedre all'interno di ciascuna sede 
ce trale di is tuto di ci scuna sezione staccata o sede coordinata, si procede alla costituzione di 

verse edi, anche associate, della stessa scuola. In presenza di docente titolare in 
indica e, la titolarità va salvaguardata se nella sede stessa è disponibile almeno 

n pres za di più titolari, la titolarità è assegnata sull'una o sull'altra sede in base 
aggior a ort di or io; in caso di uguale consistenza oraria degli spezzoni, la titolarità viene 

a ibuita alla sed che o fre maggiori garanzie di stabilità del posto e, in subordine, alla sede 
pr cipale. A alog mente i procede in assenza di titolari. 

4. N i corsi se ali li eve tuali posti orario vengono costituiti prioritariamente utilizzando ore 
di ponibili ne cor diurni della medesima istituzione scolastica. 

5. Q alora gli s ezz ni resi ui non possano essere utilizzati secondo le modalità di cui ai commi 
pr cedenti è ossi ile co tituire posti interi completando i medesimi all'interno dell'organico di 
po enziament del offert formativa, nei limiti delle dotazioni regionali destinate. Qualora non sia 
po sibile rico durr gli sp zzoni a posti interi nell'ambito dell'organico dell'autonomia, si procede 

per la costituzione di posti di insegnamento tra istituzioni scolastiche autonome 
a vige te. 

6. I irigenti se lasti i, fatte salve le priorità indicate ai commi precedenti, prima di procedere alle 
deter imito di propria competenza, attribuiscono spezzoni orari fino a 6 ore ai 
ell'isti uzione, con il loro consenso, entro il limite di 24 ore settimanali. 

Art. 8 
Istruzione secondaria di primo grado 

13 



///lf/n~ del/' f~., e/di'~ e della :?Aicema 
di,~wn 

VVU/.'l'UM/.WJ, del/' cb~ e delk gftnanxe 

1. L' rticolazion e l quanti icazione delle attività educative e didattiche e del n~lativo tempo scuola 
so o fissati d ll'a ·colo 1 del decreto legislativo n. 59 del 2004, dagli articoli 23-26 del decreto 
le islativo 17 otto e 200 , n. 226, e dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 11> · 

89 del 2009. 

2. Te uto conto ei p" nidi s udio e del quadro orario delle discipline stabiliti dall'articolo 5 del citato 
de reto del Pr side te dell Repubblica n. 89 del 2009, l'assetto organico della scuola secondaria di 
I ado, sia p r le lassi a empo normale che per le classi a tempo prolungato, è definito secondo i 

"nisteriale n. 37 del 26 marzo 2009. 

prolu gato sono autorizzate nei limiti della dotazione organica assegnata a 

ci scuna prov ncia e agli mbiti territoriali della medesima, tenendo conto delle esigenze formative 
gl balmente cce ate, p r un orario settimanale di insegnamenti e attività di 36 ore. In via 
ec ezionale, uò sere a torizzato un orario settimanale fino ad un massimo di 40 ore solo in 
pr senza di u a ri hiesta ormulata dalla maggioranza delle famiglie che consenta l'attivazione di 
u lterior· incrementi di posti per le stesse finalità possono essere attivati sulla base 

di economie r aliz ate, se za nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

i a te po prolungato sono ricondotte all'orario normale in mancanza di servizi e 

st tture idon i a nsenti e lo svolgimento obbligatorio di attività in fasce orarie pomeridiane (due 
o re rientri) nel impo sibilità di garantire la previsione del funzionamento di un corso intero a 

te po prolun ato. estan salve le classi attualmente funzionanti. 

5. I rsi a indir zo usical , ricondotti a ordinamento dalla legge 3 maggio 1999, n. 124, si svolgono 
ol re l'orario obb gatori delle lezioni e sono regolati dal decreto del Ministro della pubblica 
is ruzione 6 gost 1999, n. 201 e assicurano l'insegnamento di quattro diversi strumenti musicali. 
A fine di ass cura e il m ntenimento dell'insegnamento dello strumento musicale durante i tre anni 
d 1 corso, in class prim , il numero degli alunni per ciascuno dei quattro strumenti musicali non 

p ò essere i erio e a tre. 

Art. 9 
JstruziOne secondaria di secondo grado 
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do acquisiscono la denominazione di licei se costituiti da soli percorsi 

costituiti da soli percorsi del settore economico e del settore tecnologico, 
nali s costituiti da soli percorsi del settore servizi e del settore industria ed 

uti nei quali sono presenti ordini di studio diversi (es. percorsi di istituto tecnico 

ssiona e o di licei) o sezioni di liceo musicale e coreutico assumono la 
istituti di istruzione secondaria superiore". 

omma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2009, il 

di quelle iniziali dei cicli conclusivi dei corsi di studio (prima classe del 
dei licei scientifici, dei licei artistici e degli istituti tecnici, terza classe 

ofes ionali ei quali sia possibile accedere dal biennio comune a più articolazioni e/o 
o ioni per i co segui ento della maturità professionale o della maturità d'arte applicata) si 

d ermina ten ndo 1 numero complessivo degli alunni iscritti, indipendentemente dai diversi 
di s perimentazioni passate a ordinamento. 

i se in cui sono presenti istituti di diverso ordine, come ad esempio percorsi 
ico di istit to professionale e di licei o sezioni di liceo musicale e coreutico, le classi 

ina o sepa atamente per ogni istituto di diverso ordine o di sezione di liceo musicale 

quan o stabilito dall'articolo 18, comma 3, del citato d1;:creto del Presidente 
de la Repubbl can 81 del 009. 

4. In consideraz' ne ella o ai completa applicazione della riforma di cui ai decreti del Presidente 

de la Repubbl ca d 1 15 arzo 2010, nn. 87, 88 e 89, non vengono più costituite cattedre ordinarie 
m solo catte re in me, u ilizzando i contributi orari del nuovo ordinamento. 

istituzioni scol stiche ossono utilizzare la quota di autonomia del 20 per cento dei curricoli, 
ne l'ambito d gli i dirizzi definiti dalle regioni e in coerenza con il profilo educativo, culturale e 
pr fessionale ia p r pote ziare gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, con particolare 

ri rimento a le ività i laboratorio, sia per attivare ulteriori insegnamenti, finalizzati al 
ra giungimen o de li obi ttivi previsti dal piano dell'offerta' formativa. Nei limiti dell'organico 
de !'autonomi ad sse a segnato, tale quota è determinata, in base all'orario complessivo delle 
le ioni del pr mo iennio e del complessivo triennio, tenuto conto delle richieste degli studenti e 
de le loro fa glie fermo estando che ciascuna disciplina non può essere decurtata per più del 20 
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ont ore p evisto dal quadro orario. Per l'istruzione liceale tale quota non può essere 
s eriore al 2 pe cento el monte ore complessivo previsto nel primo biennio, al 30 per cento nel 
se ondo bien io e l 20 p r cento nel quinto anno, fermo restando che l'orario previsto dal piano di 
st dio di eia una discipl na non può essere ridotto in misura superiore a un terzo nell'arco dei 
ci que anni e che on pos ono essere soppresse le discipline previste nell'ultimo anno di corso nei 
pi nidi studi . L'u ilizzo i tale quota non deve determinare esuberi di personale. 

sezion staccate, di scuole coordinate, sono costituite con un numero di alunni di 

revisto dal comma precedente, è consentita la costituzione di classi 
ie, articolate in gruppi di diversi indirizzi di studio, purché le classi siano 

n n mero i alunni complessivamente non inferiore a 27 e il gruppo di minore 
ia co tituito a almeno 12 alunni. 

ssono attivare classi prime in numero non superiore a quelle funzionanti nel 

o spo ivo, attivate a partire dall'anno 2014/15, può essere attivata una seconda 
ra sia ecessario rispetto al numero delle iscrizioni e semprn facendo riferimento 

i cu· al più oltè citato DM 81/09. 

12. E entuali se ioni perim ntali di liceo europeo possono essere istituite con decreto motivato del 
eral dell'u ficio scolastico regionale nei limiti delle dotazioni organiche assegnate 
ond ria di econdo grado di ciascuna regione 

13 nume delle domande di iscrizione a taluni indirizzi sia insufficiente per la 
e stituzione a eia se, il competente Consiglio di istituto stabilisce i criteri per la 
r distribuzio e de li alu i tra i diversi corsi di studio funzionanti nella scuola, ferma restando la 
p ssibilità pe gli tessi a nni di chiedere l'iscrizione ad altri istituti in cui funzionino la sezione o 
l' ndirizzo ri hiest . 

14. L classi int e e sono costituite con un numero pari a quello delle classi di provenienza degli 
a nni, pure é la media degli alunni sia non inferiore a 22; diversamente si procede alla 
ri omposizio e de le clas i secondo i criteri indicati all'articolo 16 del decreto del Presidente della 
R pubblica 2 ma o 200 , n. 81. 

16 

------ --· 

casa03
Evidenziato

casa03
Evidenziato

casa03
Evidenziato

casa03
Evidenziato

casa03
Evidenziato

casa03
Evidenziato



'lf~t<WlfO del/' J~_, del/'~ e della PÀicfYJtea 

di~CMb 

'f/lM'UM/,lt()- del/' <ff~ e ~ ~~ 

15. 

16. del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2009, le 

ttedre di e uc ione fi ica sono costituite in relazione al numero delle classi anziché per squadre 
istinte per sess . Ques e ultime possono essere attivate, previa deliberazione del collegio dei 

centi, sol nell mbito dell'organico dell'autonomia assegnato a ciascun istituto. 

Art.10 
i di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 

1. I i istru ione e formazione professionale per il conseguimento di uno dei 22 titoli 

2. I 

nale i cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, 
oncerto co il inistro del lavoro e delle politiche sociali dell' 11 novembre 2011, con il quale è 

o recepitq l' A cordo 'n sede Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, integrato con 

del 1 gennaio 2012, recepito con decreto interministeriale del 24 aprile 2012, 

rogra mazione regionale, in regime di sussidiarietà, secondo due distinte 
ll'Inte a in sede di Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010 e recepite nelle 

ll'artic lo 13, comma 1-quinquies, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
ficazi ni, dalla legge n. 40 del 2007: 

erta s ssidiaria inte ativa" (Linee guida, capo II, punto 2): Gli studenti che 

iversi Ila classe prima degli indirizzi quinquennali degli istituti professionali 
possono c ntes ualme te chiedere anche di poter conseguire, a conclusione del terzo anno, una 
delle 22 uali che p fessionali di cui ai citati accordi. Per la predisposizione dell'offerta 

inte ativa, gli istituti professionali utilizzano le quote di autonomia e di flessibilità 

o 5, c mma 3, lettere a) e e), del decreto del Presidente della Repubblica n. 87 
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del 2010 sull base d i criteri riportati nelle più volte citate Linee guida e nei limiti delle risorse 
disponib li; 

fferta sussidiaria com lementare" (Linee guida, capo II, punto 2). Devono 
iscriversi a de i corsi gli studenti che intendano conseguire solo i titoli di qualifica triennali di 

cui al C o II punto , delle Linee guida. L'accesso ai relativi percorsi si rende possibile solo 
qualora i co petent Assessorato regionale decida, in attuazione dell'accordo territoriale col 

che assu an 
formazio e p 
standard fo 
determin ti d 
legislativ n. 
derivante dal 

1cio se lastico regionale, di attivare presso gli istituti professionali classi prime 

gli st ndard formativi e l'articolazione dei percorsi triennali di istruzione e 
fessio aie. A tal fine, gli istituti professionali formeranno classi, secondo gli 

ativi e l'articolazione dei percorsi di istruzione e formazione professionale, 
a Regione nel rispetto dei livelli essenziali di cui al Capo III del decreto 
005, fermo restando che la spesa complessiva non potrà superare quella 
ento dei corsi ordinari degli istituti professionali. 

co 201112012, gli istituti professionali, per effetto della citata intesa, non 
ere is izioni alle classi prime funzionanti secondo i corsi di qualifica triennale 
te ord namento. 

Il' offe a sussidiaria dei percorsi di istruzione e formazione professionale da 
rofess· nali avviene nel limite del numero di classi e della dotazione organica 
sonale statale, definito sulla base della normativa vigente e delle previsioni del 
o di ui all'articolo 64, comma 4, del decreto-legge n. 112 del 2008 e dei 
enti ttuativi; in nessun caso la dotazione organica complessiva può essere 
segue za dell'attivazione dell'offerta sussidiaria dei percorsi di istruzione e 
nale. 

egli is ituti professionali di Stato, che attivano anche l'offerta sussidiaria di 
a one pr fessionale, si costituiscono con riferimento al numero complessivo degli 

orsi di istruzione professionale, comprensivo di quelli che intendono conseguire 
tit li di quali ca e i diplo a di istruzione e formazione professionale, sulla base dei criteri previsti:, 
da decreto d 1 Pr sident della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. In nessun caso la presenza 
de l'offerta di · stru ione e ormazione professionale può comportare la costituzione di un numero di 
cl si e di sti uperio e a quello derivante dall'applicazione del criterio prima descritto. 
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L' rganico d ll'ist tuzion scolastica è determinato sulla base del numero delle classi istituite e del 
q adro orario relat vo al ercorso di studio attivato; tale dotazione organica si intende comprensiva 
a he dei per orsi i istru ione e formazione professionale. 

6. L' rganico as egn to agli istituti professionali per le classi di istruzione e formazione professionale 

n è separa ; I' ibuz· ne del personale alle classi di istruzione e formazione professionale è 
ef ettuata dal irig nte se lastico nell'ambito delle procedure ordinarie che riguardano la generalità 
de le classi d ll'is tuzion scolastica, nel rispetto dell'articolo 7, comma 2, lettera b), del decreto 
le islativo 16 aprii 1994, n. 297, e dei contratti collettivi, ai sensi dall'Intesa in sede di Conferenza 
U ificata del 16 icemb e 2010 e recepite nelle linee-guida di cui all'articolo 13, comma 1-
qu'nquies, del decr to-leg e n. 7 del 2007, convertito con modificazioni, dalla legge n. 40 del 2007. 

Art. 11 
anica dei Centri Provinciali per l'istruzione degli adulti 

1.Ri ane ferma 'app icazio e del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, n. 263, a 
dee rrere dall' nno colasti o 2014/2015. 

2. Ai ercorsi di istru ione d gli adulti di cui all'art. 4, comma I, lettere a) e e) del citato decreto del 
Pre idente dell Rep bblica n. 263/2012, realizzati dai Centri provinciali per l'istruzione degli adulti, 
si a plicano le isp izioni i cui all'art. 9, comma 2 del medesimo decreto. Ai percorsi di istruzion~ 
deg i adulti di ui a l'art. 4 comma 1, lettera b) del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 2 3/2012, re lizz i dalle istituzioni scolastiche presso le quali funzionano i percorsi di istruzione 
tee ica, profes · onal e del iceo artistico, rimanendo in esse incardinati, si applicano le disposizioni 
di e i all'art.9, om a 3, de citato decreto n. 263/12. 

3. L' rganico de cor i è de rminato, nell'ambito e nei limiti degli organici definiti a legislazione 
vig te, con ri rim nto al apporto non superiore a 1 O docenti ogni 160 studenti, individuato sulla 
bas dell'organ co g previ to dall'articolo 4 dell'ordinanza del Ministro della pubblica istruzione 20 
lugl o 1977, n. 55; l n. 8 ri orse docenti previste dalla citata O.M. sono integrate, ai sensi dell'art. 9, 

a 4, del del inistro delle Pubblica Istruzione in data 25 ottobre 2007, da n. 2 risorse 
ado. Tali risorse sono riferite ciascuna ad uno degli assi culturali dei 
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pe orsi di pr· o I elio, er insegnamenti scelti nel Piano dell'offerta formativa, in relazione alla 
sp ificità del 'asse o org izzativo e didattico dei centri. Le risorse fanno riferimento alla Tabella B 
" cuoia Pri aria' e alla Tabella C "Scuola Secondaria di I grado" del Contingente di organico 

all gata. Eve tual · vari ioni conseguenti agli adempimenti previsti dagli Accordi Quadro 
del 11.11.10 del 07 .08. 2 stipulati dal Ministero dell'interno e dal Ministero dell'Istruzione, 
del 'Universit' e d la Rie rea, relativi al rilascio del permesso di soggiorno CE, nonché ai compiti 
att "buiti alle om issioni di cui all'art. 5, comma 2, del D.P.R. n.263/2012, sono consentite solo 
en o i limiti d Ile organiche assegnate a ciascuna regione. 

1ca Ile istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 6, del D.P.R. 
con ri erimento alla Tabella D - Scuola Secondaria di II grado del Contingente 
per i ercorsi di secondo livello, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), in 
idatti o ed organizzativo di cui agli articoli 4 e 5 dello stesso, tenuto conto che i 

ettivi quad i or i sono ari al 70 per cento di quelli previsti dai corrispondenti ordinamenti, sullà 
om nicati al dirigente scolastico dell'istituzione scolastica al competente ufficio 
nale Nelle ore della definizione dei i decreti e delle Linee guida sulla valutazione e 
dei percor i di istruzione degli adulti, di cui all'art. 6, comma 7, non essendo ancora 

sta normata 1 ma ria de li scrutini nei nuovi assetti che non prevedono più classi e anni scolastici 
ma gruppi di 1 vell e peri di didattici, viene confermata la dotazione organica di diritto assegnata a 
qu sti percorsi nell' a.s. 15 16. Il personale che dovesse nell'arco del triennio di adozione risultare in 
so annumero in r azione al numero degli alunni esaminati nei rispettivi Esami di Stato viene a 
rie iesta riasse nat a detti ercorsi all'interno dell'ambito territoriale di riferimento. 

5. I ercorsi di con o livel o di Istruzione tecnica, di Istruzione professionale e di Liceo artistico di 
e al D.P.R. 29 ttobre 012, n. 263, art. 4, comma 1, lettera b) sono articolati in tre periodi 
di attici stru urati come ndicato al comma 3) del citato art,. 4. Il primo t! il secondo periodo 
di attico pos no ssere ivati con almeno 25 studenti; il terzo periodo didattico che si identifica 
co la classe term nale, a fine di garantire la necessaria continuità didattica nella fase finale del 
e so di stu i, p ò esse e costituito con un numero pari ai secondi periodi didattici purché 
e prendano alm o l O s denti. 
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ste nu ericamente sufficienti, i percorsi di secondo livello devono essere attivati 
peri o didattico (cfr. nota DGPER n.19400 del 3 luglio 2015). Al fine. di 

a i curare lo voi mento dei corsi di cui al citato art. 4, comma 1, lettera b ), del citato decreto del 
sidente de la re ubblic n. 263 del 2012, e in particolare l'avvio del primo e del secondo periodo 

di attico per li in irizzi i studio coerenti con le specifiche esigenze delle diverse realtà territoriali, 
ossibile d roga dal n mero di 25 alunni, purché si adottino assetti didattico - organizzativi che 

e sentano d rien rare n · limiti di spesa previsti, con una più razionale utilizzazione delle risorse 
u ane medi te: 

7. N i 

a) l'a gre zione i studenti di indirizzi, articolazioni e opzioni diversi della stessa tipologia 
di stitu ione s clastica: tecnica o professionale o artistica per le discipline comuni: 
"Li gua e lette atura italiana", "Lingua inglese'', "Storia", "Matematica" per il primo, 
sec ndo terzo eriodo didattico e altre eventuali discipline comuni; 

b) l'a gre zione di studenti di indirizzi, articolazioni e opzioni diversi dell'istruzione 
tee ica er " "ritto ed economia", "Scienze integrate (Fisica)", "Scienze integrate 
(C imic )", " ecnologie e tecniche di rappresentazione grafica", "Tecnologie 
infì rma che" p r il primo periodo didattico; 

e) l'a gre zione di studenti di indirizzi, articolazioni e opzioni diversi dell'istruzione. 
aie pe le discipline di indirizzo comuni del primo biennio; 

azione di studenti di indirizzi diversi di liceo artistico per le discipline di 
comun del primo biennio, del secondo biennio e dell'ultimo anno; 
zione di studenti della stessa tipologia di istituzione scolastica: tecnica o 
aie o artistica, di diversi indirizzi, articolazioni e opzioni per unità di 
ento omuni alle discipline dei diversi indirizzi, articolazioni e opzioni. 

condo livello gli eventuali posti orario vengono costituiti prioritariamente 
onibil nei corsi diurni della medesima istituzione scolastica, dopo aver 
e dei t tolari dei corsi diurni. 

8. Il ecreto del resi ente d Ila Repubblica n. 263 del 2012, all'articolo 1, comma 2, riconduce, nelle 
no e genera pe la gr duale ridefinizione dell'assetto organizzativo e didattico dei Centri 
pro inciali per l'ist z1one egli adulti ivi compresi i Corsi serali, i Corsi della scuola dell'obbligo e 
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uperiore negli istituti di prevenzione e di pena attivati ai sensi della 

anto, i percorsi di istruzione degli adulti negli istituti di prevenzione e 
ma 1, lett. a) e lett. c) del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 

l'istru ione del primo ciclo costituisce il presupposto per la promozione delle 
ivile d 1 detenuto e la base necessaria al suo eventuale accesso ai successivi gradi 

massi o rimane fissato a 1 O ) . Il numero dei docenti, in tal caso, è fissato in un 
a pri aria e tre docenti di scuola secondaria di I grado per i percorsi di primo 
rimo al secondo periodo didattico, e per i percorsi di alfabetizzazione e 
lingu italiana, individuati dal Dirigente scolastico del Centro provinciale di 

zione deg i ad ti, sent to l'Istituto di prevenzione e di pena. (Cfr. CM 36/14). 

1 O. finalit precipua dei percorsi, in ottemperanza al dettato costituzionale, che è 
I' ese cizio del diritto allo studio e di consolidare nel detenuto i valori della 

attrav rso azioni positive che lo aiutino nelle ridefinizione del proprio progetto 
nzion di responsabilità verso se stesso e la società, i percorsi di istruzione di 

econdo li Ilo, maliz ti al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e 
istica, s o r alizzat dalle istituzioni scolastiche presso le quali sono attivati i suddetti 

ercorsi, c ncor ando on l'Istituto di prevenzione e di pena le modalità di erogazione dei corsi 
i caso, l'attivazione di almeno un primo periodo didattico in ciascun 

ione, fronte di un numero di detenuti "può essere inferiore a quello stabilito 
r i co i di secondo livello (Cfr. CM 36/14)". Eventuali variazioni conseguenti 
previ ti dal protocollo d'intesa siglato il 23 ottobre 2012 dal MIUR e dal 
iustiz a, all'applicazione delle misure di sistema finalizzate ad apportare i 

enti or anizzativi e didattici, di cui al DI 12 marzo 2015 (LG, 3.5), nonché ai 
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ommissioni di cui all'art. 5, comma J2, del D.P.R. n.263/2012, sono 

elle dotazioni organiche assegnate a ciascuna regione 

Art.12 
Sezioni ospedaliere 

1. L itatamen sezio ospedaliere dell'istruzione secondaria di II grado, di cui al decreto 
8 nov mbre 2001, n. 168, istituite presso luoghi di cura e di degenza, la 
le dot zioni organiche, sia per gli insegnamenti comuni di cui ali' articolo 4, 

decr o, sia per le aree di indirizzo, è effettuata in organico di diritto avendo 
e lusivo rig ardo alle ris rse umane e alle professionalità ritenute indispensabili per la più corretta 
e roficua az' ne idattic in ambiente di cura . 

Art.13 
Dotazione organica di sostegno 

iritto dei posti di sostegno per per il triennio 2016/2018 è stabilita nella 
a 2 del citato art. 15 del decreto legge 104/2013, convertito dalla legge 8 

n vembre 2013, ella medesima Tabella E, colonna B, sono riportati il numero di posti, 
d ll'organico di p tenzia ento dell'offerta formativa per il sostegno finalizzata a garantire per tutte 
le istituzioni scol stiche ·1 previsto rapporto di un insegnante di sostegno ogni due alunni con 
di abilità ce ifica nella dotazione organica di diritto, salvo le deroghe da autorizzare secondo le 

ilevate ai sensi dell'articolo 1, comma 605, lettera b), della legge 27 dicembre 
eve t ere in debita considerazione la specifica tipologia di handicap da cui è 

a etto l'alu o. i sensi dell'art.15, comma 3 bis, del decreto legge 12 settembre 2013, n.104 
c vertito, c n m dificaz one, dalla legge 8.11.2013 n.128, le aree scientifica (ADOl), umanistica 
( D02), tecn ca p fessio aie artistica (AD03) e psicomotoria (AD04) di cui all'articolo 13, comma 
5, della legge 5 fe braio 1992, n.104, e all'ordinanza del Ministro della pubblica istruzione n.78 del 
2 marzo 1 97, ono ificate a partire dall'anno scolastico 2017/18, pertanto fino all'a.s. 
2 16/2017, l dot zioni rganiche di sostegno vengono ancora determinate tenendo conto delle 
ci ate quattro ree iscipli ari. 
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2. I irettori de li uf ci scol stici regionali determinano la dotazione organica per l'infanzia e ciascun 
gr do di ist de nendo l'organico di diritto nei limiti della consistenza indicata nel 
pr cedente c 

3. N ll'ambito 

inseg anti di sostegno sia correlata alla effettiva presenza di alunni disabili, 
te endo anch con o delle risorse messe a disposizione dalle regioni e dagli enti locali. 

4. In applicazio e d lla sen enza della Corte Costituzionale 22 febbraio 201 O, n. 80, nell'ottica di 
a restare u ade ata tu ela dei disabili e in particolare di quelli che si trovano in condizione di 
gr vità, vien ripr stinata la disposizione di cui all'articolo 40, comma 1, della legge 27 dicembre 
1 97, n. 449, che revede la possibilità di assumere, con contratti a tempo determinato, insegnanti di 

izio a te 
c tratti a te po 

secon o le effettive esigenze rilevate ai sensi dell'articolo 1, comma 605, lettera 
cembr 2006, n. 296. Tali posti devono essere assegnati con priorità a docenti in 
determ nato con provvedimenti di durata annuale e, in subordine, a supplenti con 
termi ato fino al termine delle attività didattiche. 

dell' unno come soggetto in situazione di handicap si applicano le disposizioni 
del Pr sidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2006, n. 185, recante 
mente modalità e criteri per l'individuazione dell'alunno in situazione di 
ell'arti olo 35 della legge n. 289 del 2002. 

irettori d gli ffici s clastici regionali sentite le regioni, gli enti locali e le altre istituzioni 
p bbliche co pet nti ind viduano di comune accordo le modalità più idonee di distribuzione delle 
ri orse di pe sona e m eriali destinate all'integrazione degli alunni disabili, anche attraverso la 

uole d istituti di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola 
ccolgo o alunni con disabilità, sono costituite secondo i criteri ed i parametri di 
el de eto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. I dirigenti 

s }astici cu eran o un'e ua distribuzione degli alunni disabili tra le varie classi e, in caso di 
senza di p ù di ue uni à per classe, questa deve essere costituita con non più di 20 alunni. 

scolast co 2016/17 i docenti di sostegno della scuola secondaria di secondo grado 
itolarit alle scuole nell'ambito dell'organico dell'autonomia. I Direttori generali 
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d gli uffici cola ici re ionali, con apposito decreto, determineranno, sulla base delle esigenze 

ra presentate dai ·ani tri nnali dell'offerta formativa e della serie storica degli alunni con disabilità 

ificata, la dot ione o anica di sostegno di ciascuna istituzione scolastica secondaria di secondo 

do, aven regionale, di assicurare una titolarità su scuola a 

ci scuno dei oce i attua mente in ruolo. 

Art.14 
Personale impiegato sui progetti nazionali 

1.II ersonale edic o ai rogetti nazionali di cui al comma 65 dell'art. 1 della legge 107/15 è 

ividuato n I li ite ma imo dell' 1,5% del totale dei posti di cui alla tabella F. 

ndivid ato, all'interno dell'organico del potenziamento dell'offerta formativa di 

ci scuna reg one, con a osito decreto del M.1.U.R. una volta definite le esigenze dei progetti 

a ivati. 

Art.15 
Istituzioni educative 

1. P r le istituz oni ducati e si rinvia al decreto interministeriale di determinazione della dotazioni 

o aniche de pers nale e ucativo. In base all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, conve ito, on m ificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111, le dotazioni organiche del 

p rsonale ed cati o non assono superare la ·consistenza delle relative dotazioni organiche dello 

st sso person led termin te nell'anno scolastico 201112012. 

Art.16 
Scu le funzionanti presso educandati femminili statali 

1. L classi e pos i di in egnamento delle scuole di ogni ordine e grado, funzionanti presso gli 

E ucandati mm ili sta ali di cui all'articolo 204 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 

s no costituì i se ondo I disposizioni del presente decreto e assunti nell'organico di diritto nei 
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Art. 17 
dicazi ni per la definizione del contingente annuale di posti 

on facenti parte dell'organico dell'autonomia 

1. A sensi del 'arti olo 2 el decreto-legge n. 212 del 2002, i Dirigenti scolastici, nel caso di 
di inuzione el umero degli alunni rispetto alla previsione, procedono all'accorpamento delle 

cl ssi a norm del dispo izioni citate nel precedente comma. 

2. N n sono a mes i sdop iamenti né istituzioni di nuove classi dopo l'inizio dell'anno scolastico, 
crem nti di alunni conseguenti al mancato recupero dei debiti formativi la cui 
ogram ata dopo il 31 agosto. In presenza di alunni che non abbiano saldato il 

d bito, non s pro de co unque all'istituzione o allo sdoppiamento delle classi interessate qualora 
il umero de li al nni del e stesse non superi le 31 unità. Ai sensi del comma 7 lettera n) dell'art. 1 
d Ila legge 1 7/15 i Dirig nti scolastici possono autorizzare, nei limiti dell'organico dell'autonomia 
a egnato, lo dop iamen o di classi o dell'insegnamento di alcune discipline per gruppi separati. 

3. U teriori pos i pe il fun ionamento delle sezioni carcerarie, di quelle ospedaliere e delle attività 
i renti ai co si di istruzi ne per adulti previsti dall' ordinanza ministeriale 29 luglio 1997 n. 455 e 
d Ila diretti a m nisteri le 6 febbraio 2001 possono essere attivati nei limiti dell'Organico 

d ll'autonom a as gnato. 

4. L istituzione i p ti di s stegno in deroga al rapporto insegnanti/alunni, di cui all'articolo 40, della 
le ge 27 dic mbr 1997, n. 449, è autorizzata, tenuto anche conto del disposto dell'articolo 35, 

c mma 7, de la le ge 27 icembre 2002, n. 289, dal Direttore dell'Ufficio scolastico regionale nel 
ri petto delle gara zie per gli alunni disabili di cui all'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

5. A l'attuazion del presene articolo si procede nei limiti delle risorse disponibili, fermo restando 
l' biettivo di cons guime to delle economie previsto dall'articolo 64, comma 5, del decreto-legge n. 
1 2 del 200 , co vertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché fermo 
r tando qua top visto all'art. 1 comma 201 della Legge 107/15. 
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6. A personale ipe dente ocente a tempo indeterminato che, terminate le operazioni di mobilità e di 

a egnazione dei osti, ri ulti in esubero, è assegnato per la durata dell'anno scolastico un posto su 

a bito territ riale e vien utilizzato con priorità sul personale a tempo determinato, sulla base dei 

e teri indica dall art. 14 commi dal 17 al 20, del D.L. 6/7/2012 n. 95. 

Art.18 
Verifica e monitoraggio 

1. G i Uffici se lasti i regio ali effettuano il monitoraggio iniziale e in itinere ddla consistenza delle 
d tazioni or nic defin te in base alle disposizioni del presente decreto, al fine di assicurare, nel 

ri petto dei onti genti i posti assegnati, la rispondenza delle dotazioni stesse agli obiettivi 

fì ativi. I ede mi Uf 1ci effettuano, inoltre, il monitoraggio delle operazioni di avvio dell'anno 

Scuol 

o sul p ntuale espletamento delle operazioni stesse e affinché gli incrementi delle 

sti, ompre i quelli di sostegno, siano contenuti nei limiti delle effettive, inderogabili 

a isti uita presso l'Amministrazione centrale assicura la verifica costante 

le op azioni anche sotto il profilo dell'incidenza sulla spesa e della rigorosa 

rmati a regolante la materia. Ai fini suddetti, i Direttori degli Uffici scolastici 

ono d Ila struttura costituita presso ciascuno Ufficio scolastico regionale per gli 

del sistema e la necessaria circolarità delle informazioni. 

Art.19 
mento in lingua slovena della Regione del Friuli Venezia Giulia 

1. L tabelle A, B, , D e riportano, per grado di istruzione, le dotazioni organiche regionali degli 
is ituti e se ole on i segnamento in lingua slovena, compreso l'istituto comprensivo con 

egnament bili gue si veno-italiano di San Pietro al Natisone, in provincia di Udine. L'Ufficio 

s lastico re iona ederà alla ripartizione di tali risorse tra le province interessate. 

Art. 20 
Oneri finanziari 
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alle d tazioni organiche di cui alle tabelle A, B, C, D e E, gravano sugli ordinari 
ncio i cui ai pertinenti capitoli del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
eri de ivanti dagli incrementi delle dotazioni organiche di 61 O posti per la scuola 

di .550 p sti per gli anticipi della scuola primaria di cui alle tabelle A e B sono a 
oriz azione di spesa di cui all'articolo 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2004, 

7, co ma 5, della legge 28 marzo 2003, n. 53. 

cremento dei posti di geografia generale ed economica, disposto ai sensi 
ecreto-legge n. 104 del 2013, sono a carico dell'autorizzazione di spesa di 

, comma 1. 

3. G i oneri deri anti dall'is ituzione dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa rientrano tra 

q elli coperti dal mma 01 della Legge 107/15 

de reto è inviato alla Corte dei Conti per il visto e la registrazione, ai sensi 

Ila gge 1 gennaio 1994, n. 20. 

-

IL MINISTRO 

DELL'ECONOMIA E DELLE 
FINANZE 

Pier Carlo Padoan 

IL MINISTRO 

PER LA SEivlPLIFICAZIONE E LA 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Marianna Madia 
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Tabella A - Scuola dell'infanzia 

Contingente organico 2016 - 2018 

Regione Organico 
2016-2019 

(*) 

Abruzzo 2.469 
Basilicata 1.138 
Calabria 3.946 

Camoania 11.729 
E nilia Romagna 4.385 

Friu li Venezia Giulia 1.568 
per le s cuole con insegnamento in 

1 ngua Slovena 92 
Lazio 6.686 

Liguria 1.721 
Lombardia 9.572 

Marche 2.770 
Molise 558 

Piemonte 6.007 
Puglia 7.066 

Sarde!!Ila 2.644 
Sicilia 8.651 

Toscana 5.398 
Umbria 1.546 
Veneto 3.917 
Totale 81.771 

J posti assegnati per le generalizzazione del servizio e speriment azione degli 
rticolo 1, comma 130, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 
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Tabella B - Scuola Primaria 

Contingente organico 2016-2018 

Regione 

Abruzzo 
Basilicata 
Calabria 

Campania 
Emilia Romagna 

Friuli Venezia Giulia 
Di c i per lf Scuole con insegnamento in lingua 

Slovena 
Lazio 

Liguria 
Lombardia 

Marche 
Molise 

Piemonte 
Puglia 

Sardegna 
Sicilia 

Toscana 
Umbria 
Veneto 
Totale 

Organico 2016/19 
(*) 

4.157 
2.085 
7.478 
19.097 
14.609 
4.184 

200 
19.068 
4.585 

34.529 
5.020 
953 

14.901 
12.821 
5.333 
16.482 
11.895 
2.998 
16.512 
196.707 

(*) omprensivc dei .550 p1~sti assegnati per effetto degli anticipi finanziati dall'articolo 7, comma 5, 

dell legge 28 n arzo Q003, r . 53 
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Tabella C - Scuola Secondaria di I grado 

Contingente organico 2016-2018 

Regione Organico 2016-2018 

Abruzzo 2.889 
Basilicata 1.456 
Calabria 5.389 

Campania 16.885 
Emilia Romagna 7.738 

riuli Venezia Giulia 2.389 
D cui per le scuole con 

in se amento in lingua Slovena 70 
Lazio 12.631 

Liguria 2.817 
Lombardia 19.010 

Marche 3.003 
Molise 660 

Piemonte 8.826 
Puglia 9.714 

Sardegna 4.040 
Sicilia 14.111 

Toscana 7.318 
Umbria 1.819 
Veneto 10.338 
Totale 131.033 
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Tabella D - Scuola secondaria di II grado 

Contingente organico per l'a.s. 2015/2016 

R€ gione Organico Posti di Organico 2016-2019 
posti comuni 2eo2rafia 

A B A+B 
A ~ruzzo 4.346 8 4.354 
B~ $ilicata 2.294 3 2.297 
e labria 7.992 11 8.003 

Ca rnpania 23.151 50 23.201 
I mili. Roma ,na 13.127 23 13.150 

Fri ili V mezia < Jiulia 3.815 4 3.819 
Di c Lli pe le SCUC le con 128 I 128 
in se gnarr ento in lingua 

S pvena 
,azio 17.680 25 17.705 

I guna 4.229 3 4.232 
Lo nbardia 26.015 33 26.048 

1\ arche 5.145 7 5.152 
1' olise 1.170 2 1.172 

Pi imonte 12.340 16 12.356 
1 uglia 15.768 19 15.787 

s~ degna 5.967 6 5.973 
~ icilia 18.661 27 18.688 

T >scana 12.139 20 12.159 
l mbria 2.762 7 2.769 

' eneto 14.727 23 14.750 
1 otale 191.328 287 191.615 
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Tabella E - Sostegno 

Contingente Organico 2016 - 2018 

Regione ~ lrgani1 o di diritto Posti di potenziamento Totale Organico 
per il sostegno 2016-2018 

A B A+B 
Abruzzo 2 314 182 2.496 

Basilicata go9 50 959 
Calabria 3 392 193 3.585 

Campania 1 .724 691 12.415 
Emilia R. 5 408 433 5.841 
~riuli V. G. 1 231 91 ll.322 

Lazio 1C .339 788 11.127 
Liguria 2.048 164 2.212 

~ombardia 12 .402 1023 13.425 
Marche 2.B05 189 2.494 
Molise 06 34 670 

Piemonte 5.777 416 6.193 
Puglia 7.:>48 468 8.016 

Sardegna 2.519 162 2.681 
Sicilia 10 020 649 10.669 

Toscana 4.~56 354 4.810 
Umbria 1.167 '94 1.261 
Veneto 5.B39 465 6.304 

Totale 90 034 6.446 96.480 
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TAEELLA F - Potenziamento dell'offerta formativa 

Contingente Organico 2016-2018 

Regione Primaria Secondaria di 
primo grado 

Secondaria di 
secondo grado 

(**) 

TOTALE 

l\bruzzo 4 9 
I asilicata 
1"alabria 

Campania u 15 
:Emilia R. 1.307 

Fri~li V. G.* 4~ 1 
Lazio 1.653 
iguria 4'i8 

Lcmbardia 2.8 ,2 
farche 517 

Molise 188 
P emonte 1.2 o 

>uglia 1.2' 6 
Si rdegna 531) 

: icilia l.5C 5 
Tt>scana l.O'i 8 
lmbria 36. 
\ eneto 1.4'i 3 
1 otale 18.1.t3 

* Inclusi i 50 posti I er la ingua ~ lovena. 
(* *) lncl llSi gli insegnant tecnicc -pratici. 

176 607 1.232 
109 394 767 
268 967 1.899 
810 2.689 5.314 
487 1.581 3.375 
164 529 1.114 
647 2.112 4.412 
193 649 1.320 

1.065 3.091 7.008 
198 698 1.413 
76 271 535 

488 1.506 3.244 
513 1.820 3.569 
215 769 1.514 
668 2.131 4.394 
427 1.432 2.937 
139 460 962 
563 1.767 3.803 

7.206 23.473 48.812 
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Tabella G 

Rie ilogo d< lle dotazioni organiche dell'autonomia triennio 2016-2018 

Regio1 e 

Abruz~k.l 

BasilicElta 
Calabri'1 

Campar ia 

Emilia Ron agm 
Friuli V. G. 

Lazio 
Liguri! 

Lombare 1a 

Molise 
Piemon1e 

Puglia 
Sardegn~ 

Sicilia 
Toscarn 
Umbria 
Veneto 
Totale 

PosH comuni 
A 

13.869 
( .976 
2t816 
7).952 
3~.882 

1 .960 
51>.090 
1 ,355 

8'>.124 

3 343 
4: .090 
4~ .428 
1' .990 
5' .932 
3~ .745 
9 132 

45 .497 
60l.126 

Posti di 
sostegno 

B 

2.496 
959 

3.585 
12.415 
5.841 
1.322 

11.127 
2.212 
13.425 
2.494 
670 

6.193 
8.016 
2.681 
10.669 
4.810 
1.261 
6.304 

96.480 

Posti di 
potenziamento 

e 

1.232 
767 

1.899 
5.314 
3.375 
1.114 
4.412 
1.320 
7.008 
1.413 
535 

3.244 
3.569 
1.514 
4.394 
2.937 
962 

3.803 
48.812 

Totale 
dotazione 
organica 

dell'autonomia 
(A+B+C) 

17.597 
8.702 

30.300 
88.681 
49.098 
14.396 
71.629 
16.887 
109.557 
19.852 
4.548 
51.527 
57.013 
22.185 
72.995 
44.492 
11.355 
55.604 

746.418 
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